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LA PREGHIERA DEL ROSARIO 

 

Il Rosario è composto di venti misteri (eventi, momenti significati-

vi) della vita di Gesù e di Maria, divisi dopo la Lettera Apostolica 

Rosarium Virginis Mariae, in quattro Corone. 

La prima Corona comprende i misteri gaudiosi (lunedì e sabato), la 

seconda i luminosi (giovedì), la terza i dolorosi (martedì e venerdì) 

e la quarta i gloriosi (mercoledì e domenica). 

«Questa indicazione non intende tuttavia limitare una conveniente 

libertà nella meditazione personale e comunitaria, a seconda delle 

esigenze spirituali e pastorali e soprattutto delle coincidenze litur-

giche che possono suggerire opportuni adattamenti» (Rosarium 

Virginis Mariae, n. 38). 

  

 

 

 

LA RECITA IL ROSARIO 

 

O Dio vieni a salvarmi. 

Signore, vieni presto in mio aiuto.  

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.  

Come era nel principio e ora e sempre,  

nei secoli dei secoli. Amen. 

 

Dopo l’introduzione Si enuncia ad ogni decina il "mistero", per esempio, 

nel primo mistero: "l'Annunciazione dell'Angelo a Maria". 

Dopo una breve pausa di riflessione, si recitano: un Padre Nostro, dieci 

Ave Maria e un Gloria. 

Ad ogni decina della Corona si può aggiungere un'invocazione. 

Alla fine del Rosario vengono recitate le Litanie Lauretane, o altre pre-

ghiere mariane.  
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LE PREGHIERE 

 

PADRE NOSTRO, che sei nei cieli,  

sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno,  

sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. 
 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti, 

come noi li rimettiamo ai nostri debitori,  

e non ci indurre in tentazione ma liberaci dal male. Amen 

 

 

AVE O MARIA, piena di grazia, il Signore è con te.  

Tu sei benedetta fra le donne  

e benedetto è il frutto del seno tuo, Gesù.  
 

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori,  

adesso e nell'ora della nostra morte. Amen 

 

 

GLORIA AL PADRE e al Figlio e allo Spirito Santo.  
 

Come era nel principio e ora e sempre,  

nei secoli dei secoli. Amen. 

 

 

SALVE, O REGINA, madre di misericordia,  

vita, dolcezza e speranza nostra, salve. 

A te ricorriamo, esuli figli di Eva:  

a te sospiriamo, gementi e piangenti in questa valle di lacrime. 

Orsù dunque, avvocata nostra,  

rivolgi a noi gli occhi tuoi misericordiosi.  

E mostraci, dopo questo esilio, Gesù,  

il frutto benedetto del tuo seno.  

O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria.   
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INVOCAZIONI 

(Facoltative) 

 

Gesù mio, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’in-

ferno, porta in cielo tutte le anime, specialmente le più bisognose 

della tua misericordia. 

 

Lodato sempre sia:  

il santissimo nome di Gesù, Giuseppe e Maria 

 

O Maria, concepita senza peccato:  

prega per noi che ricorriamo a te. 

 

 

LITANIE LAURETANE 

 

Signore, pietà.  Signore, pietà.  

Cristo, pietà.  Cristo, pietà.  

Signore, pietà.  Signore, pietà.  

 

Cristo, ascoltaci.  Cristo, ascoltaci. 

Cristo, esaudiscici. Cristo, esaudiscici. 

 

Padre del cielo, che sei Dio, Abbi pietà di noi. 

Figlio, Redentore del mondo, che sei Dio,  Abbi pietà di noi. 

Spirito Santo, che sei Dio,  Abbi pietà di noi. 

Santa Trinità, unico Dio, Abbi pietà di noi. 

 

Santa Maria, prega per noi. 

Santa Madre di Dio, prega per noi. 

Santa Vergine delle vergini,  prega per noi. 

Madre di Cristo,  prega per noi. 
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Madre della Chiesa,  prega per noi. 

Madre della divina grazia,  prega per noi. 

Madre purissima,  prega per noi. 

Madre castissima,  prega per noi. 

Madre sempre vergine,  prega per noi. 

Madre immacolata,  prega per noi. 

Madre degna d'amore,  prega per noi. 

Madre ammirabile,  prega per noi. 

Madre del buon consiglio,  prega per noi. 

Madre del Creatore,  prega per noi. 

Madre del Salvatore,  prega per noi. 

Madre di misericordia,  prega per noi. 

Vergine prudentissima,  prega per noi. 

Vergine degna di onore,  prega per noi. 

Vergine degna di lode,  prega per noi. 

Vergine potente,  prega per noi. 

Vergine clemente,  prega per noi. 

Vergine fedele,  prega per noi. 

Specchio della santità divina,  prega per noi. 

Sede della Sapienza,  prega per noi. 

Causa della nostra letizia,  prega per noi. 

Tempio dello Spirito Santo,  prega per noi. 

Tabernacolo dell'eterna gloria,  prega per noi. 

Dimora tutta consacrata a Dio,  prega per noi. 

Rosa mistica,  prega per noi. 

Torre di Davide,  prega per noi. 

Torre d'avorio,  prega per noi. 

Casa d'oro,  prega per noi. 

Arca dell'alleanza,  prega per noi. 

Porta del cielo,  prega per noi. 

Stella del mattino,  prega per noi. 

Salute degli infermi,  prega per noi. 
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Rifugio dei peccatori,  prega per noi. 

Consolatrice degli afflitti,  prega per noi. 

Aiuto dei cristiani,  prega per noi. 

Regina degli Angeli,  prega per noi. 

Regina dei Patriarchi,  prega per noi. 

Regina dei Profeti,  prega per noi. 

Regina degli Apostoli,  prega per noi. 

Regina dei Martiri,  prega per noi. 

Regina dei veri cristiani,  prega per noi. 

Regina delle Vergini,  prega per noi. 

Regina di tutti i Santi,  prega per noi. 

Regina concepita senza peccato originale,  prega per noi. 

Regina assunta in cielo,  prega per noi. 

Regina del santo Rosario,  prega per noi. 

Regina della famiglia,  prega per noi. 

Regina della pace. prega per noi. 

 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,  perdonaci, o Signore. 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,  ascoltaci, o Signore. 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,  abbi pietà di noi. 

 

Prega per noi, Santa Madre di Dio.  

E saremo degni delle promesse di Cristo. 

 

Preghiamo.  

Concedi ai tuoi fedeli, Signore Dio nostro,  

di godere sempre la salute del corpo e dello spirito,  

per la gloriosa intercessione di Maria santissima, sempre vergine,  

salvaci dai mali che ora ci rattristano e guidaci alla gioia senza fine.  

Per Cristo nostro Signore.  

Amen. 
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MISTERI GAUDIOSI (lunedì e sabato) 

 

 )  L'nnnnnianiann  e ll'Ane ln n Mnian V iean  

Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Ga-

lilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della 

casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. (Lc 

1,26-38) 

 

 )  Ln iaiaan ea Mnian Snnaaiiaan n Snnan Elaine aan 

In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in 

fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Ap-

pena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grem-

bo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu 

fra le donne, e benedetto il frutto del tuo grembo». (Lc 1, 39-42) 

 

 )  Ln nniiaan ea G i  n e al aa  

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censi-

mento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando era go-

vernatore della Siria Quirino. Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno 

nella sua città.  Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Da-

vide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davi-

de, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, 

che era incinta. Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per 

lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in 

fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c'era posto per loro 

nell'albergo. (Lc 2,1-7) 

 

 )  G i  ia n  ri i nanan nl a aran en Mnian   Gani rr  

Quando furono passati gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli fu 

messo nome Gesù, come era stato chiamato dall'angelo prima di essere 

concepito nel grembo della madre. Quando venne il tempo della loro puri-

ficazione secondo la Legge di Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme 
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per offrirlo al Signore, come è scritto nella Legge del Signore: Ogni ma-

schio primogenito sarà sacro al Signore; e per offrire in sacrificio una cop-

pia di tortore o di giovani colombi, come prescrive la Legge del Signore. 

(Lc 2, 21-24) 

 

 )  Il Raainina nan ea G i  n l a aran 

I suoi genitori si recavano tutti gli anni a Gerusalemme per la festa di Pa-

squa. Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono di nuovo secondo l'usanza; 

ma trascorsi i giorni della festa, mentre riprendevano la via del ritorno, il 

fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgesse-

ro... Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, 

mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l'udivano erano pieni 

di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. (Lc 2, 41-47) 

 

 

MISTERI LUMINOSI (giovedì) 

 

 )  Il enaa iaan n l Ganiennn 

Appena battezzato, Gesù uscì dall'acqua: ed ecco, si aprirono i cieli ed egli 

vide lo Spirito di Dio scendere come una colomba e venire su di lui. Ed 

ecco una voce dal cielo che disse: «Questi è il Figlio mio prediletto, nel 

quale mi sono compiaciuto». (Mt 3,16-17) 

 

 )  L  nnii  ea Cnnn 

Tre giorni dopo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di 

Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel frattempo, 

venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno più vi-

no». E Gesù rispose: «Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta 

la mia ora». La madre dice ai servi: «Fate quello che vi dirà». (Gv 2, 1-5)  

 

 )  L'nnnnnian e l R enn ea Dan 

Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il 
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vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; 

convertitevi e credete nel Vangelo». (Mc 1,14-15) 

 

 )  Ln ainiiaeniniann  

Sei giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello 

e li condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a 

loro; il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come 

la luce. (Mt 17, 1-2) 

 

 )  L’aiaaaniann  e ll’Eniniaiaan 

Il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo 

aver reso grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, che è per voi; 

fate questo in memoria di me». Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese 

anche il calice, dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio san-

gue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me». (1Cor 11,23

-25) 

 

 

MISTERI DOLOROSI (martedì e venerdì) 

 

 )  L'nennan ea G i  n l G ai anna 

Allora Gesù andò con loro in un podere, chiamato Getsemani, e disse ai 

discepoli: «Sedetevi qui, mentre io vado là a pregare». E, presi con sé Pie-

tro e i due figli di Zebedeo, cominciò a provare tristezza e angoscia. Disse 

loro: «La mia anima è triste fino alla morte; restate qui e vegliate con me». 

E, avanzatosi un poco, si prostrò con la faccia a terra e pregava dicendo: 

«Padre mio, se è possibile, passi da me questo calice! Però non come voglio 

io, ma come vuoi tu!» (Mt 26, 36-39). 

 

 )  Ln ilne llniann  ea G i  

Allora Pilato fece prendere Gesù e lo fece flagellare. E i soldati, intrecciata 

una corona di spine, gliela posero sul capo e gli misero addosso un man-
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tello di porpora; quindi gli venivano davanti e gli dicevano: «Salve, re dei 

Giudei!». E gli davano schiaffi.  (Gv 19,1-3) 

 

 )  L'anininnniann  ea iran  

Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radu-

narono attorno tutta la corte. Spogliatolo, gli misero addosso un manto 

scarlatto e, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo, con una 

canna nella destra; poi mentre gli si inginocchiavano davanti, lo scherni-

vano: «Salve, re dei Giudei!». (Mt 27, 27-29) 

 

 )  Il inaaann nl Cnlinian ea G i  iniain e lln iini  

Allora costrinsero un tale che passava, un certo Simone di Cirene che ve-

niva dalla campagna, padre di Alessandro e Rufo, a portare la croce. Con-

dussero dunque Gesù al luogo del Golgota, che significa luogo del cranio. 

(Mc 15, 21-22) 

 

 )  G i    iiniaiaiin   anni  an iini  

Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfatto-

ri, uno a destra e l'altro a sinistra. Gesù diceva: «Padre, perdonali, perché 

non sanno quello che fanno»... Era verso mezzogiorno, quando il sole si 

eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del 

tempio si squarciò nel mezzo. Gesù, gridando a gran voce, disse: «Padre, 

nelle tue mani consegno il mio spirito». Detto questo spirò. (Lc  23, 33-

46) 

 

 

MISTERI GLORIOSI (mercoledì e domenica) 

 

 )  Ln iainii iann  ea G i  

Il primo giorno dopo il sabato, di buon mattino, si recarono alla tomba, 

portando con sé gli aromi che avevano preparato. Trovarono la pietra ro-

tolata via dal sepolcro; ma, entrate, non trovarono il corpo del Signore 
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Gesù. Mentre erano ancora incerte, ecco due uomini apparire vicino a loro 

in vesti sfolgoranti. Essendosi le donne impaurite e avendo chinato il vol-

to a terra, essi dissero loro: «Perché cercate tra i morti colui che è vivo? 

Non è qui, è risuscitato». (Lc 24, 1-6) 

 

 )  L'nii niann  ea G i  nl ia ln 

Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu assunto in cielo e sedette 

alla destra di Dio. Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre 

il Signore agiva insieme con loro e confermava la Parola con i segni che la 

accompagnavano, (Mc 16, 19-20) 

 

 )  Ln eaii in e lln Sraiaan Snnan n l C nninln 

Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti 

insieme nello stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo un fragore, qua-

si un vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. 

Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su 

ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a 

parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di 

esprimersi. (At 2, 1-4) 

 

 )  L'niinniann  ea Mnian nl ia ln 

Quando poi questo corpo corruttibile si sarà vestito d'incorruttibilità e 

questo corpo mortale d'immortalità, si compirà la parola della Scrittura: 

La morte è stata inghiottita nella vittoria. Dov'è, o morte, la tua vittoria? 

Dov'è, o morte, il tuo pungiglione? Il pungiglione della morte è il peccato 

e la forza del peccato è la Legge. Siano rese grazie a Dio, che ci dà la vitto-

ria per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo! (1Cor 15, 54-57) 

 

 )  L'anininnniann  ea Mnian R eann e l ia ln   e lln a iin 

Nel cielo apparve poi un segno grandioso: una donna vestita di sole, con 

la luna sotto i suoi piedi e sul suo capo una corona di dodici stelle. (Ap 12, 

1). 
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PREGHIERE DI PAPA FRANCESCO 

PER IL MESE DI MAGGIO 2020 

 

 

O Maria, Tu risplendi sempre nel nostro cammino  

come segno di salvezza e di speranza. 

Noi ci affidiamo a Te, Salute dei malati,  

che presso la croce sei stata associata al dolore di Gesù,  

mantenendo ferma la tua fede.  

Tu, Salvezza del popolo romano,  

sai di che cosa abbiamo bisogno e siamo certi che provvederai  

perché, come a Cana di Galilea,  

possa tornare la gioia e la festa  

dopo questo momento di prova.  

Aiutaci, Madre del Divino Amore,  

a conformarci al volere del Padre  

e a fare ciò che ci dirà Gesù,  

che ha preso su di sé le nostre sofferenze  

e si è caricato dei nostri dolori per condurci, attraverso la croce,  

alla gioia della risurrezione. Amen.  

Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, Santa Madre di Dio.  

Non disprezzare le suppliche di noi che siamo nella prova,  

e liberaci da ogni pericolo, o Vergine gloriosa e benedetta. 

 

 

 



«Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, Santa Madre di Dio». 

Nella presente situazione drammatica,  

carica di sofferenze e di angosce che attanagliano il mondo intero, 

ricorriamo a Te, Madre di Dio e Madre nostra,  

e cerchiamo rifugio sotto la tua protezione. 

O Vergine Maria, volgi a noi i tuoi occhi misericordiosi  

in questa pandemia del coronavirus,  

e conforta quanti sono smarriti e piangenti per i loro cari morti,  

sepolti a volte in un modo che ferisce l’anima.  

Sostieni quanti sono angosciati per le persone ammalate  

alle quali, per impedire il contagio, non possono stare vicini.  

Infondi fiducia in chi è in ansia per il futuro incerto  

e per le conseguenze sull’economia e sul lavoro. 

Madre di Dio e Madre nostra, implora per noi da Dio,  

Padre di misericordia, che questa dura prova finisca  

e che ritorni un orizzonte di speranza e di pace.  

Come a Cana, intervieni presso il tuo Figlio Divino,  

chiedendogli di confortare le famiglie dei malati e delle vittime  

e di aprire il loro cuore alla fiducia. 

Proteggi i medici, gli infermieri, il personale sanitario,  

i volontari che in questo periodo di emergenza  

sono in prima linea e mettono la loro vita a rischio  

per salvare altre vite.  

Accompagna la loro eroica fatica e dona loro forza, bontà e salute. 

Sii accanto a coloro che notte e giorno assistono i malati  

e ai sacerdoti che, con sollecitudine pastorale  

e impegno evangelico, cercano di aiutare e sostenere tutti. 

Vergine Santa, illumina le menti  

degli uomini e delle donne di scienza,  

perché trovino giuste soluzioni per vincere questo virus. 

Assisti i Responsabili delle Nazioni,  

perché operino con saggezza, sollecitudine e generosità,  
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soccorrendo quanti mancano del necessario per vivere,  

programmando soluzioni sociali ed economiche  

con lungimiranza e con spirito di solidarietà. 

Maria Santissima, tocca le coscienze perché le ingenti somme  

usate per accrescere e perfezionare gli armamenti  

siano invece destinate a promuovere adeguati studi  

per prevenire simili catastrofi in futuro. 

Madre amatissima, fa’ crescere nel mondo  

il senso di appartenenza ad un’unica grande famiglia,  

nella consapevolezza del legame che tutti unisce,  

perché con spirito fraterno e solidale  

veniamo in aiuto alle tante povertà e situazioni di miseria.  

Incoraggia la fermezza nella fede, la perseveranza nel servire,  

la costanza nel pregare. 

O Maria, Consolatrice degli afflitti,  

abbraccia tutti i tuoi figli tribolati  

e ottieni che Dio intervenga con la sua mano onnipotente  

a liberarci da questa terribile epidemia,  

cosicché la vita possa riprendere in serenità il suo corso normale. 

Ci affidiamo a Te, che risplendi sul nostro cammino  

come segno di salvezza e di speranza,  

o clemente, o pia, o dolce Vergine Maria.  

Amen. 
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